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La sosta per gli impegni della nazionale
ha portato una ventata di novità e polemiche

di andrea libondi

Fatti
e protagonisti

della settimana 

Roberto Mancini è stato richiamato sulla 
panchina dell'Inter al posto di Mazzarri, 

esonerato dopo il pareggio interno
con il Verona. Una mossa a sorpresa

considerando che Thohir
aveva ripetutamente escluso

avvicendamenti di carattere tecnico
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Bravi, bravi davvero. Il Vicenza e Pasquale 
Marino hanno piazzato il colpo grosso 
sbancando l’infuocato campo di Avellino e 

dimostrando d’avere i mezzi per ritagliarsi quello 
spazio di tranquillità inseguito dalla società. C’ero 
anch’io tra gli scettici quando Cassingena, Cunico 
e gli uomini della dirigenza avevano deciso il 
benservito a Lopez per affi darsi, con una scelta 
sicuramente rischiosa oltreché costosa, all’allenatore 
siciliano. Ebbene, Marino ci ha 
messo un amen per prendere in 
mano le redini della squadra e 
nell’arco di tre partite ha raccat-
tato 6 punti che hanno proiettato 
i biancorossi fuori dalle secche. E 
se domani dovesse andare in un 
certo modo, contro il Cittadella, 
si potrebbero schiudere scenari 
impensabili soltanto un mese fa. 
Se Marino è il regista, l’uomo 
della svolta ad Avellino ha la 
faccia di Andrea Cocco (foto), 
autore del gol semplicemente 
straordinario con cui il Vicenza 
ha steso gli irpini. Veniva da un 
periodo diffi cile, Cocco. L’anno 
scorso aveva cercato fortuna in 
Portogallo, chiamato nella seconda 
serie lusitana da Daniele Fortu-
nato. E proprio l’ex biancorosso 
è stato tra quanti hanno garantito sulle qualità del 
giocatore quando il Vicenza ha puntato gli occhi 
su di lui. Grazie anche a Fortunato, allora. Ma 
l’8, al momento, è tutto per Cocco.

Da un bomber all’altro. Si chiama Salva-
tore Bruno detto Sasà, Diquigiovanni e 
Marcolini si sono affi dati alle sue capacità 

realizzative per far volare il Real Vicenza e lui, 
l’investimento più costoso dell’ambiziosa matri-
cola, giornata dopo giornata sta lì a dimostrare 
che hanno fatto bene a dargli fi ducia. Lo fa col 
messaggio che gli riesce facile facile, quello del 
gol. Ne ha già segnati 8, è il leader tra i bomber 
del girone ed il Real sta meravigliosamente solo 
al comando, godendosi una felicità che magari 
sarà precaria – visto che il gioco dei recuperi 
potrebbe cambiare le carte in tavola – ma resta 
comunque speciale. Nell’ultimo turno i biancorossi 
sembravano vittime predestinate di un Novara 
che aveva messo il turbo dopo un avvio così così. 
Ebbene, il Real ha schiantato i piemontesi con una 
straordinaria tripletta ed ora è libero di sognare. 
Sottovoce, certo, perché è bello stare in testa ma 
è più importante ancora non montarsela, la testa. 
Comunque sia, l’8 è bello e confezionato, per Bruno 
e per tutti i suoi compagni d’avventura. Un altro 
bomber che va forte, scendendo di categoria, è 
Maurizio Peluso, pezzo forte dell’AltoVicentino, 
la squadra che in compagnia del Padova domina 
il girone C di serie D. Anche nell’ultimo turno 
ha timbrato il cartellino, alle battute fi nali della 
sfi da col Mezzocorona che, annunciata facile, 
s’era andata invece complicando anche per colpa 
di un rigore che proprio Peluso aveva fallito. 
Ebbene, il bomber s’è fatto perdonare su azione 
ed il sogno della truppa di Dalle Rive e Cunico 
può continuare. Evviva.

Fernando Alonso non è più un pilota della 
Ferrari. Proprio in queste ore la Casa di 
Maranello ha annunciato quello che tut-

ti sapevano, cioè il divorzio dallo spagnolo e 
l’ingaggio per il prossimo triennio di Sebastian 
Vettel. La Ferrari ha tributato il dovuto elogio al 
campione che lascia, affi dandosi all’eloquente 

messaggio dei numeri per raccontare i 5 anni di 
collaborazione: 1.186 punti, 44 podi e 11 vitto-
rie. Cifre importanti, d’accordo, che però non 
riescono a nascondere i tormenti della “rossa”, 
la cui leadership nel mondo della Formula 1 è 
stata oscurata negli ultimi tempi prima dalla Red 
Bull proprio di Vettel e poi dalla Mercedes del 
duo Hamilton-Rosberg. A proposito di motori, 
da segnalare i progetti battaglieri di Valentino 
Rossi che, chiusa la stagione al secondo posto 
nella MotoGp dietro l’inarrivabile Marquez, 
annuncia per il prossimo anno la grande voglia 
di conquistare il suo decimo titolo mondiale, sup-
portato in questo dai progressi della Yamaha. In 
bocca al lupo a tutti, dai ferraristi vecchi e nuovi 
all’eterno Dottore. Qui il voto vale per tutti ed è 
un 7, senza esagerazioni.

Da oggi a domenica lo stadio di Lilla, in 
Francia, sarà teatro della fi nale di Coppa 
Davis tra i padroni di casa e la Svizzera. 

I transalpini vogliono la 
decima “insalatiera”, gli 
elvetici la prima. Il favore 
del pronostico sta con Fe-
derer e Wawrinka, seconda 
e quarta forza del ranking 
mondiale, ma i francesi re-
plicano con un team bene 
assortito e con la carica 
dei 27 mila spettatori che 
affolleranno l’impianto di 
gioco. La vigilia della sfi da 
è stata turbata, sul fronte 
svizzero, dalle polemiche 
a margine del Master di 
Londra, protagonisti proprio 
i due moschettieri. E la 
colpa, pare, sia da attribuire 
al tifo troppo acceso della 
signora Federer nel corso 
della semifi nale, cosa che 
Wawrinka (foto) non ha 
gradito. Pare che i due si 
siano chiariti, il come lo si vedrà in diretta sul 
campo. Per gli amanti del tennis uno spettacolo 
da gustare, che si guadagna già l’8.

Un’altra settimana vittoriosa, un altro rinvio 
dagli annunciati propositi di abbandono, 
causa superlavoro. La Banca Popolare 

Vicenza continua il percorso imbattuto nella serie 
C di basket maschile ed il suo allenatore, Valter 
Deanesi, allunga la permanenza in panchina, 
nonostante assicuri ai suoi compagni di sala 
operatoria della casa di cura Villa Berica, dove è 
apprezzato ortopedico, che non ce la farà a tener 
duro col doppio impegno. Tra una cosa e l’altra, 
comunque, la squadra non si stanca di vincere e 
di regalare spettacolo. Qualcuno, che lo conosce 
bene, assicura che Deanesi non mollerà. Nell’at-
tesa, il 7.5 è obbligato. Alla prossima.


